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LA NAVATA DEL SACRAMENTO I0I

— otteniamo un risultato che ha speciale importanza per comprendere
la storia della cattedrale: la vera porta della navata settentrionale —
gia porta del tempio romano — rimane scoperta e libera all’uso. Cosi
infatti crediamo fosse, quando si costrui San Giusto e si elevo la pre-

¢ San Giusto, pluteo dell'viir-ix secclo (al Lapidario)

detta navata sull’asse del tempio romano. Il campanile non fu fatto
rotondo, al modo ravennate, si bene gquadrato, in quella forma che,
come afferma il Rivoira, le maestranze dell’Italia settentrionale ave-
vano scelta sino dagli ultimi decenni dell'viir secolo per le loro grandi
torri campanarie. Nella statua di san Giusto pin volte ricordata, la
torre appare coperta da un’alta cuspide in forma di piramide.

Al Lapidario si conservano alcuni frammenti scultorii della catte-



